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| 8e le frasi lexmmaglm, gh epiteli, sono.
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tiene negli Sprﬂlﬂqul del faachlme me-.
gho ancora dei briachi,
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di celplra chmnque non abbia in. petto.
un’ anima di cuoio, & U ingmma cal-
-calataenel tempo e nel' mado; é la cad
Iunnia sla.ncmta a bruma palﬂ e ini-
quella cnndizwm par eui la gante dis

ed
rmnrdatevelu, Vi,
dissy che non amava Eva. -_---Era uno
di .que’ gmrm inent'non ‘si- ‘puo men~"
tire. .~ D'altra parte Vi COncseevo
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cende della vita, come lo " snm:r sem-
pre nelle passioni.  * 4
— K perche non. I’ amate queatm
danna? ¥ ~

Gabriello fa quemta. dﬂmanda pel
Sbalardlmenta e per curiositd, ma nal
fondo di queste due cause v'era un
‘sentimento strano ' ed inesplicabile..
Gabriello vedea. alcunché di: vaga-:
Jmente ed Inglurioso per  lui e per:
Eva in questa fredda indifferenza  di
Klerbbs. V' ha quuli..ha grano di stima
nell’odio che si porta ad un vivale:

li st sa grado da principio della pre<
erenza accardata alla® donna  che: si:-

ama , qumd: lo sl detesta cordial-
‘mente :

ri-
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